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L'area analizzata è ubicata nel settore esterno del siste
ma a thrust neogenico del!' Appennino Centrale, caratteriz
zato da importanti elementi morfostrutturali: l'arco del Gran 
Sasso, la Montagna dei Fiori, la Montagna del Marrone, la 
Maiella (Fig. 1). Nei primi tre elementi sono presenti, al di 
sopra di successioni carbonatiche triassico-mioceniche di piat
taforma carbonatica, di transizione o di bacino pelagico, i 
depositi torbiditici silicoclastici dell' avanfossa messiniana, 
mentre nella porzione piu orientale dell'area e nella Maiella 
affiorano i depositi dell'avanfossa del Pliocene inferiore. 

L'edificio strutturale analizzato è composto da 4 unità 
tettonostratigrafiche, che, dalla piu interna alla piu esterna, 
sono: l'unità Gran Sasso, unità M. Picca - M. Roccatagliata 
(unità Marrone p.p.), l'unità Laga - M. La Queglia e l'unità 
Cellina - Maiella, sovrapposte con vergenza nord-orientale 
tramite il sovrascorrimento del Gran Sasso, quello del Mar
rone e quello di Teramo (Fig. 1 e Tav. 1). Il sovrascorrimen
to del Gran Sasso ha una forma arcuata, a convessità nord
orientale, composta da una segmento a direzione E-W ed uno 
a direzione N-S. Il sovrascorrimento dell'unità Marrone ha, 
in generale, un andamento appenninico (NW-SE), tranne che 
nel tratto settentrionale (M. Picca) dove assume direzione 
N-S. Il sovrascorrimento di Teramo infine conserva un an
damento meridiano tra Teramo e Torre de' Passeri, mentre
piu a sud (Valle di Caramanico) ha una direzione circa NW
SE (Figg. 1-2).

Tale edificio strutturale si è sviluppato a partire dal Mes
siniano superiore, secondo una sequenza normale della de
formazione verso est, con il sovrascorrimento piu esterno po
stdatato dai depositi trasgressivi e discordanti del Pliocene 
medio (sovrascorrimento di Teramo). Sono documentate evi
denze di riattivazione dei sovrascorrimenti piu interni pro
babilmente non piu recenti del Pliocene superiore, età dei de
positi piu antichi non coinvolti in questo settore della catena. 

L'analisi mesostrutturale delle zone di taglio associate 
ai sovrascorrimenti ha permesso di individuare diverse dire
zioni di trasporto tettonico, tra le quali la direzione N 50°-60° 

risulta essere la principale. 
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ABSTRACT 

The analysed area is one of the most external parts of the 
Neogenic thrust system of the Centrai Apennines. The latter 
is characterized by the following regional thrust sheets: Gran 
Sasso, Montagna dei Fiori, Marrone and Maiella (Fig. 1). 

In the first three elements, different sectors of a Mes
sinian foredeep overly Triassic-Miocene carbonate platform, 
slope and pelagic basin sequences, while in the most eastern 
part of the area and in the Maiella Mountain, lower Plio
cene foredeep deposits crop out. 

The structural pile is composed, at the surface, by four 
tectonostratigraphic units (from the internal to the most ex
ternai one): Gran Sasso Unit, Mt. Picca - Mt. Roccatagliata 
(Marrone) Unit, Laga - Mt. La Queglia Unit, Cellino-Maiella 
Unit. These Units are tectonically superposed and bounded 
by three main thrust surfaces: the Gran Sasso thrust, the Mar
rone thrust and the Teramo thrust (Fig. 2). 

The Gran Sasso thrust shows an arcuate shape, convex 
to the NE, and is made of an E-W segment in the northern 
part and a N-S segment in the eastern one. The Marrone 
thrust shows a generai NW-SE trend, changing to a N-S direc
tion in its northernmost sector (Mt. Picca). The Teramo 
thrust, instead, keeps a N-S direction from the Vomano river 
to the North to the Pescara river to the South; further south
ward, between Mt. Marrone and Mt. Maiella, it attains an 
appenninic trend (NW-SE). 

The analysed sector of the Apennine mountain belt de
veloped as a foreland propagating thrust system since the late 
Messinian. The end of activity of the Teramo thrust is marked 
by Middle Pliocene - Lower Pleistocene unconformable 
deposits. 

A reactivaction of the more internal thrust faults (Gran 
Sasso thrust) is documented. 

Kinematic analysis of the shear zones highlighted sever
a! tectonic transport directions; among these, the main is the 
N 50° - 60° . 

PAROLE CHIAVE: Appennino abruzzese, Assetto geolo
gico-strutturale, Evoluzione deformativa neogenica. 

KEY WORD: Abruzzi Apennines, Geologica! and Structu
ral Setting, Neogene Structural Evolution. 

INTRODUZIONE 

Il presente lavoro riguarda la caratterizzazione 
geologico-strutturale del settore esterno dell' Appenni
no abruzzese, dove si riconoscono importanti unità 
strutturali: l'unità del Gran Sasso, con la caratteristi
ca forma arcuata a convessità orientale, di cui verrà 
preso in esame il segmento a direzione N-S, l'unità del 
Marrone, che è stata analizzata nella sua terminazio
ne settentrionale, l'unità della Laga, qui considerata 
per quanto riguarda il settore piu meridionale, e l'uni
tà Cellino-Maiella, che corrisponde alla porzione piu 
orientale del settore di catena analizzato. In tali unità 
sono rappresentati, al di sopra delle sequenze carbo-




















